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ziale convenzione, ho esamina to la con-
venzione stessa alla s t regua di u n a for-
mula , che, r ipeto, il d i re t to re generale della 
Società aveva concorda ta in una sesta edi-
zione; e di quella f o rmu la t a n t e vol te mo-
dif icata per mia r ichiesta , io fu i ben lon tano 
dal d ich ia ra rmi sodisfa t to . Io volevo u n a 
fo rmula che assicurasse u n a tu te la più effi-
cace degli interessi dello S ta to . D u n q u e 
d i fend iamo gli interessi delle popolazioni , 
come t u t t i vogliono in ques ta Camera, e 
come il Ministero Gioiit t i propose per il 
p r imo, ma cur iamo al tresì gli interessi dello 
S ta to . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i . 

F E R R A R I S CARLO, ministro deilavori 
pubblici. Io credo che l'egregio collega Te-
desco abbia f r a in t e so le mie parole, o che 
io mi sono espresso male. Egli aveva qua-
lificati come leonini i p a t t i a f avore della 
Società . I o ho de t to : a b b i a m o p o t u t o esser 
forse meno rigidi nel concludere quei pa t t i , 
ma con essi abb i amo c redu to di giovare 
alle popolazioni, e così di i n t e rp re t a r e , senza 
danneggiare lo S ta to , propr io quell 'ar t icolo 
che la legge del 22 aprile 1905 ha der iva to 
dal grosso disegno di legge dell 'onorevole 
Tedesco. Non l 'ho d u n q u e accusato di es-
sere meno f a u t o r e degli interessi di quelle 
Provincie di quello che poss iamo esserlo noi. 
R ipe to che ho d e t t o questo: abb i amo cre-
du to con questi p a t t i di f a re l ' in teresse di 
quelle popolazioni non t r a s c u r a n d o quelli 
dello S t a to . I n qua lunque modo la conven-
zione del 15 maggio non verrà ora in discus-
sione e non sarà a p p r o v a t a adesso; quindi 
pe r ora è inut i le i n s i s t e r e JQuan to agli ono-
revoli Guerci e P a n t a n o non vorrei che si 
facessero illusioni r e l a t ivamen te alla vecchia 
convenzione r i t o r n a t a in vigore t r a S t a to e 
Meridionali . 

Vociai centro. Non facc iamo dichiarazioni 
c o m p r o m e t t e n t i . 

F E R R A R I S CARLO, ministro deilavori 
pubblici. Non faccio dichiarazioni, avve r to 
so l amen te che l 'onorevole Rub in i aveva già, 
fino dal 9 giugno, r i ch i ama to la nos t ra at-
tenzione sulla necessità di migliorare la con-
venzione che vigeva p r ima di quella appro-
v a t a dal la legge del 27 apr i le 1885 e che 
ora è r i e n t r a t a in vigore. Quindi noi, ve-
dete, a cce t t i amo molto volent ier i il voto 
che ci ave t e man i fes t a to ; e f a r emo il pos-
sibile per s tabi l i re quegli accordi defini t ivi 
con la Società che giovino con tempora -
n e a m e n t e allo S ta to -e a l le i popolazioni . 
(JSene!) ; 

P R E S I D E N T E . I l Governo ha dichia-
r a t o di a cce t t a r e l 'o rd ine del giorno della 
Commissione, che è il seguente : 

« La Camera, a p p r o v a n d o la Convenzione 
di proroga a t u t t o giugno 1906 s t ipu la t a 
t ra la Società Veneta per costruzioni ed eser-
cizio di ferrovie e lo S ta to , inv i t a il Governo 
a p re sen t a r e en t ro il d icembre 1905 i p rov -
ved iment i definit ivi p e r l a s is temazione del-
l 'esercizio delle t r e linee di S ta to Vicenza-
Treviso, P a d o v a - B a s s a n o , Yicenza-Schio ». 

Lo pongo a pa r t i t o . 
(È approvato). 
Passeremo ora alla discussione del l 'ar t i -

colo 2, pe rchè l ' a r t icolo 1 è sospeso. 
B I A N C H I N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Parl i , onorevole B ian -

chini . 
B I A N C H I N I . Dichiaro di vo ta re la con-

venzione so l t an to perchè si t r a t t a della 
proroga di un anno, e s o p r a t t u t t o perchè il 
Ministero ha a c c e t t a t o l 'o rd ine del giorno 
della Commissione che dà garanzia che que-
s ta condizione di cose non cont inuerà per 
un t empo indef ini to . Faccio ogni r i serva 
per il me todo che ver rà a d o t t a t o per l ' eser-
cizio di queste ferrovie, sia esercizio di 
S ta to , sia esercizio pr iva to ; ad ogni modo 
prego l 'onorevole minis t ro di t ener conto 
dei vot i espressi dalle Deputaz ion i p rovin-
ciali e dalla Camera di Commercio di Tre-
viso. 
fg F E R R A R I S CARLO, ministro deilavori 
pubblici. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Par l i , onorevole mini-
s t ro dei lavori pubblici , 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. I p a t t i ve r ranno davan t i alla Ca-
mera . Ne po t r e t e quindi giudicare allora ed 
avre te p iena l iber tà di approvar l i . 

- P R E S I D E N T E . Do l e t t u r a del l 'ar t icolo 
secondo. 

Ar t . 2. 
È a p p r o v a t a l ' annessa convenzione sti-

pu l a t a il 9 giugno 1905 t r a il Governo e 
la Società Vene ta per costruzione ed eser-
cizio di ferrovie secondarie i ta l iane, per la 
proroga, per la d u r a t a di un anno, della 
concessione di esercizio delle l inee Vicenza-
Treviso, Padova -Bassano e Vicenza-Thiene-
Schio. 

Tale convenzione sarà sogget ta alla tassa 
fissa di regis t ro di lire 1.20. 

Si dia l e t t u r a della Convenzione che fa 
p a r t e i n t eg ran t e di questo art icolo. 

P A V I A , segretario, legge: 
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